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Contesto 

La politica di integrazione della dimensione di genere ha iniziato a essere integrata al Parlamento europeo con 
l'adozione della dichiarazione e della piattaforma d'azione di Pechino delle Nazioni Unite nel 1995, attraverso 
una serie di risoluzioni, relazioni, piani d'azione e tabelle di marcia. Tali misure miravano altresì ad affrontare la 
questione della parità e dell'equilibrio di genere nell'ambito della politica del Parlamento europeo relativa alle 
risorse umane e a introdurre l'integrazione della dimensione di genere nell'elaborazione delle politiche. 

Successivamente – nel 2003, 2007, 2009, 2011, 2016 e 2019 – il Parlamento europeo ha adottato risoluzioni 
sull'integrazione della dimensione di genere.  

La commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere (FEMM) del Parlamento europeo contribuisce 
da molti anni all'effettiva attuazione dell'integrazione della dimensione di genere nelle attività del Parlamento 
europeo. La commissione ha raggiunto tale obiettivo sia elaborando relazioni proprie sia sostenendo 
l'integrazione della dimensione di genere nei lavori delle altre commissioni del Parlamento mediante 
l'attuazione di procedure specifiche.  

Tuttavia, è importante monitorare in modo sistematico l'integrazione della dimensione di genere al Parlamento 
europeo e, poiché i contributi della commissione FEMM sono considerati in modo frammentario e non 
uniforme, è stato ritenuto opportuno sviluppare indicatori di integrazione della dimensione di genere.  

                                                             
1  Testo integrale dello studio in lingua inglese: 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/744857/IPOL_STU(2023)744857_EN.pdf 

RIASSUNTO 

Lo studio è stato commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali del 
Parlamento europeo su richiesta della commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere 
(FEMM).  
Il suo obiettivo è sviluppare indicatori di integrazione della dimensione di genere che rilevino la misura in 
cui i suggerimenti e gli emendamenti (legislativi) della commissione FEMM sono stati inclusi nei lavori di 
altre commissioni parlamentari e integrati nelle posizioni finali del Parlamento europeo. Partendo da 
un'analisi diretta, dapprima vengono spiegati gli indicatori, i quali sono successivamente calcolati in 
relazione a un determinato periodo di tempo (luglio 2019 – giugno 2022).  

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/744857/IPOL_STU(2023)744857_EN.pdf
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Obiettivo e metodologia  

L'obiettivo è sviluppare indicatori di integrazione della dimensione di genere per rilevare in che misura i 
suggerimenti e gli emendamenti della commissione FEMM sono stati inclusi nei lavori di altre commissioni e 
nelle posizioni finali del Parlamento europeo. A tal fine, il presente studio ha elaborato indicatori specifici per 
monitorare in che misura 

• i pareri adottati dalla commissione FEMM per tutte le altre commissioni del Parlamento sono stati ripresi 
nelle relazioni finali delle commissioni quali approvate; 

• gli emendamenti legislativi della commissione FEMM per tutte le altre commissioni del Parlamento 
sono stati incorporati nelle relazioni legislative delle commissioni quali approvate;  

• le relazioni finali del Parlamento europeo comprendono i pareri della commissione FEMM e gli 
emendamenti legislativi.  

Tali indicatori sono stati sviluppati partendo dall'analisi delle prove quantitative e qualitative risultanti dalle 
relazioni e dai pareri (legislativi) del Parlamento, della commissione FEMM e di altre commissioni. Questi 
elementi hanno inoltre fornito dati e informazioni per illustrare attraverso esempi concreti il calcolo degli 
indicatori. 

Gli indicatori proposti sono concepiti per misurare il livello di integrazione dei pareri della commissione FEMM 
i) per quanto riguarda le relazioni legislative e quelle non legislative presentate dalle altre commissioni al 
Parlamento europeo e ii) per quanto concerne le relazioni finali approvate in Aula dal Parlamento.  

Per valutare il livello di integrazione è stata effettuata un'analisi dei seguenti aspetti:  
1. l'attività complessiva della commissione FEMM in termini di pareri ed emendamenti;  

2. il contributo della commissione FEMM sotto forma di pareri (emendamenti e suggerimenti presentati 
riguardo alle relazioni di altre commissioni);  

3. le risoluzioni finali del Parlamento europeo (emendamenti e suggerimenti inseriti negli atti finali del 
Parlamento). 

Conclusioni  

Lo studio fornisce una serie di indicatori chiari e semplici che mirano a misurare il modo in cui il contributo della 
commissione FEMM è stato integrato nei lavori di altre commissioni e inserito nella posizione finale del 
Parlamento europeo nelle risoluzioni finali. Ciò misura l'influenza della commissione FEMM sul processo 
decisionale dell'istituzione in materia di integrazione della dimensione di genere. Lo studio utilizza il 
tracciamento dei processi come metodo per rilevare le modalità con cui la commissione FEMM influenza il 
processo decisionale sia a livello di altre commissioni che in Aula, vale a dire il luogo in cui viene raggiunta la 
decisione finale del Parlamento europeo.  

Il calcolo esemplificativo eseguito mediante gli indicatori proposti mostra che nel periodo in esame (dal 
1º luglio 2019 al 30 giugno 2022) la commissione FEMM ha adottato 42 pareri. Secondo il calcolo degli autori, 
la maggior parte dei pareri della commissione FEMM riguardavano relazioni non legislative (32 pareri, pari al 
76 % del totale), a fronte del 24 % (pari a 10 pareri) riguardanti relazioni legislative. Le commissioni che hanno 
ricevuto la maggior parte dei pareri della commissione FEMM (19 %) sono la commissione per il bilancio 
(BUDG), con otto relazioni, e la commissione per i problemi economici e monetari (ECON) nel quadro della 
procedura con le commissioni congiunte (articolo 58 del regolamento del Parlamento europeo). Seguono la 
commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (LIBE), che ha ricevuto il 17 % dei pareri della 
commissione FEMM in sette relazioni. La commissione per il controllo dei bilanci (CONT) e la commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali (EMPL) sono state oggetto del 14 % dei pareri della commissione FEMM, ognuno 
dei quali è stato approvato in sei relazioni per ciascuna delle due commissioni. Durante il periodo analizzato 
(dal 1º luglio 2019 al 30 giugno 2022), la maggior parte delle altre commissioni ha ricevuto un solo parere dalla 
commissione FEMM. Fanno eccezione la commissione per gli affari esteri (AFET) (con tre pareri), la commissione 
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per il mercato interno e la protezione dei consumatori (IMCO) e la commissione per la cultura e l'istruzione 
(CULT) (due pareri ciascuna).  

Le principali questioni affrontate dalla commissione FEMM nella sua attività di integrazione della dimensione 
di genere sono state le questioni di bilancio ed economico-monetarie, con 12 pareri su 42 (29 %). Questo dato 
è coerente con i risultati di cui sopra per quanto riguarda le commissioni che ricevono pareri della commissione 
FEMM. Altri temi trattati sono stati i diritti fondamentali e la democrazia, trattati da sette pareri della 
commissione FEMM (17 %); la questione del mercato del lavoro e delle condizioni di lavoro, oggetto di quattro 
pareri (circa il 10 %); i temi relativi al clima, all'ambiente e alla sostenibilità e alla digitalizzazione, anch'essi 
trattati da quattro pareri della commissione FEMM, il che dimostra quanto sia attuale il crescente interesse per 
tali questioni nell'agenda europea. 

Gli autori hanno esaminato l'inserimento degli emendamenti e dei suggerimenti della commissione FEMM 
nelle relazioni legislative finali approvate da altre commissioni nel periodo compreso dal 1º luglio 2019 al 30 
giugno 2022. In base al loro calcolo, il 24 % degli emendamenti della commissione FEMM (procedura COD) e 
dei suggerimenti (procedura APP) è stato in qualche modo integrato nelle relazioni legislative finali delle 
commissioni. In particolare, su un totale di 452 emendamenti e suggerimenti presentati dalla commissione 
FEMM nel periodo in esame, l'analisi effettuata ha mostrato che il 9 % era stato interamente incluso nelle 
relazioni finali delle commissioni, mentre il 15 % era stato integrato parzialmente.  

Sono state prese in considerazione entrambe le procedure COD e APP e i risultati si sono rivelati commisurati 
al numero di relazioni approvate da ciascuna commissione. La commissione EMPL (una relazione) ha 
incorporato la percentuale più elevata di emendamenti della commissione FEMM (40 %), con cinque 
emendamenti su 60 inclusi integralmente (8 %) e 19 su 60 (32 %) inclusi parzialmente nella relazione finale. 
Segue la commissione LIBE con una percentuale complessiva del 31 %, sebbene tale percentuale si riferisca alla 
somma degli emendamenti e dei suggerimenti inseriti in tre relazioni diverse. Le commissioni IMCO ed ENVI 
hanno integrato rispettivamente il 26 % e il 22 % degli emendamenti complessivi inclusi nelle loro relazioni 
(una relazione ciascuna). Nelle loro procedure comuni le commissioni BUDG ed ECON hanno incorporato solo 
il 24 % degli emendamenti della commissione FEMM, il che conferma che vi sono difficoltà nell'affrontare la 
parità di genere nell'ambito della politica economica.  

L'analisi mostra inoltre che nella maggior parte dei casi (70 %) il Parlamento europeo ha incluso nelle sue 
relazioni finali tutti gli emendamenti e i suggerimenti della commissione FEMM adottati dalle commissioni. 
Tuttavia, è ancora possibile aumentare ulteriormente tale percentuale. 
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